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VjiCù tutti i giorni tranno lo Dom'caiilba 
, , Uiline a (lotiiisilto o nut rogno : 

Aniin L. 16 
Soinofltro n B 
Trioiwifs . . . . i . . . 4 

Por Itti Stati <ìalt*UDÌon« pootalo : 
Akmo -..'.' II. itg 

Semojtre e Trìmoatro ia prò̂ porziunc 
— Pagamenti antecàputt —̂  

Uii Inumato separato Ceiitusiml 5 

Dirazione ed Atnnilnistraiiione 
Via Profetturn N. 0. 
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Udine - Anno X - N. 230. 
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VltniirrM. / g 
In torna pagina: i , , < I" . •' 3 
ComiiniiUC, STdcrOlogia, DIoInwarioni,' 3 

UingrasiiamoBti '. '. . Ctspi. li' S 
per lineai ' » 

In quarta pagina . . . , , . . ' , lOi Si 
Far più imendoni ptémi da lOonTèniral. " 
' Un nuniara «rralrato Cantasinl 18 ? 

IOIl,vUii; DIÌIi Plll'OliO - OKGWI) llliiìi'iSSllGliZlflffl PìWeilESSfm FElllliiKi 
8i Tenda alI'Btìool», alla csitoloria Bar. 
_ (lasco e presso i princljiî H tjtliaocaj, ,, 

Quel che si spendo per lo scuole 
in una piccola oittà.djolla Svìzzera 
Visitando in qiiusti giorni la Svii'z&ra 

francese, edi àìlieiito dalla doloe bel 
leKZii ilei paesaggio, divisiti lorinjrmi 
aionn turala a Morat, sul Ingo omonimo, 
un piccolo lago tMnquillo ubo ricorda 
iBiSotvegia. 

La Olita non conta obe ÌÌ400 abitanti 
«itaa, e,iOQin9 tutte le olita svizserrf.'è 
linda 6 palitiasitna: la popolazione [l'er 
|iir«s nn'qainto 4 franoeae, la restante 
tedeaoB. Édifloi medioavali va ne' sano 
parecoki e mirabilmeuteaonaei'iiratt. Qai 
è atalil iiera laMotta tra le armi di Carlo 
il Temerario JB quella dei_ confederati, e 
tra gli alpigiani di aijassù, corre-anoora 
vivateittbsoa lài'leèèenilfc"iì"q»ai fatti 
si ftltaijiente «glBliosi pei questii pojiolo 
VJHUOIO 9 forfè. 

A Mprat li maggior edificio moderno 
ohe sut)i(o attrae l'attenzlons dal fore-
ttìert), k il palazzo della ^enole. Eretto 
BÒpra' un'altura in fondo ad un vasto 
piazzala, Bi goda di lassù la vista del 
lago,'e più oltre, a ponente, si del|nea 
sevew e regolare la bateèa del Jara 
che'taglia «l'orizzonta bornia una inùfa-
glia colossaioi All'est, veradi'Ber'na, '̂ le 
oolline degradano dolcamente. 

Fu naturale-in ma il desiderio di in­
tervistare senz'altro qualche pertóna 
ohe mi potésaa fornire raèfedagti sullo 
stato a SUI, metodi d'iatruzioW qui Id 
uso, e meglio'non'polevo'dirigermiohe 
allo stesso direttore dalle aoaola a\gnor 
Wilhelm Petsoherin, petsouèi odtK e 
gantiliasitna che mi fu lai'ga di infor­
mazioni aaaai interessanti. Sedute: 

A Marat, an di uuu pojolàaiotìs, coma 
hp detto, di oiroa 2400 anima, vi sono 
tredici, maestri e' oinq'ua 'maestre.''Lo 
stipendio dei ,frtmi è di 1800 franchi, 
dallOv ŝ Qonda 1200 Aggiungete alìcora 
un maestro apaoiala pel disegna e da^to' 
e m altro per la ginnaatioii dd eaeitii«ì 
in,ilitarii'Il èuc(|7««-pet''le"Scdole è'tìa-̂  
a»tp in 38,000» franbhi, -dei'qiiali'BOOff 
a, Oftjioo dal iGoVernù. Il numero dé'è'lV 
a^mpi, lOompleasivamBnliâ  pei -"dilé 'èeèil, 
é di 560 circa»—Le- olasai di insegna­
mento sono divise-in'omijae olaa'sì pVi-
marieie in qìtaltro'olasai seobhdàVieVTri 
ia pninans e aeooudario vi'hat^oi un '̂ 
classe,'media par .quegli allievi che noii ' 
avesse;0 superatogli esami dellaWióta 
primaria Sino alla aaoouda' ae«oodaria 
l'insflg.n8i|lw*orvjoue impartito in oo-
miine ad alUeyi ed allieva, 

Nelle prime cinque' classi primarie 
rinaegnamento va dal aillabario alle 
quattro j opstazio!», arìtfflelslch«i. -•Mia 
composizióni semplici ê  prima nozioni 
di storia "a'geoÉfrafla. Nelle'àeooiida'rie, 
oltre agli elementi d'algubfa, la tenuta 
dèi libri oomme'i'ciah, eoo., vi ha pur̂ ^ 
il latino. Il graoo a l'inglese facoltativi/' 
Inutile il,jdiro <|h8,.̂ terpn,ififlte lesouolei 
aeòMdatieVpgni ajlievo iparla ascrive 
pei;0ittàinm{e ilnfiianoeseie il tadUoo,! 
• La -vacanze aono r così diàtl*i|)ljit'|;, 
qnattroisettlmane,1u luglio ed agosto, 
tr^i'lg î ttdbre, mia in gennaio e due 
in a'prile. ,̂ ", " , ^ ,̂  _/ .̂ 

Inutile pura òjhgj mi'addentri in det­
tagli sul (t'unzioo^mento,.sulPordi«ij'tfi 
queste sqifolp, ai,8,n ,̂.̂ lat |̂tatlll,m6»^ì'il 
glijisi ohe,aa ne, ott^tigouo. Ped'noi-'l-
tdliaM sono oofo sawplicaméllte abalor' 
ditiva. ' ' V \ . 1V,. > 

y^p salita di patria ip uomhi» voluta 
radcpntare al direttore dellai'scuole'di 
Morat', qual'è lo stalo deiristruzìona e-
lementara in Italia. Non gli ho voluto 
dire ohe da noi i (Jornuni pagano un 
ma^atra su p^_ giii pdaiii JVoalap^ia--
oaui u'il prooaoomo postale. Kon gii 
ho voluto dire^ ohe in, Italia, in certi 
centri di popolazioije oome Jdur^t, si 
trovano a malapena-uri'lnaest'ro ed una 
maeal^a... Non gli, hoi volutê  dire cl\s| 
le a'otìme 'staitzi/fie'nei/nostri,,,'bila,npi 
p e i ' ' " • j - . ! . 

Ji tempo è 

P''''r>'Wlr«zióne èlaniientare ôijq fli,ento 
alti* 'ohe'un'ironia, e,ohp la, leg(!%sul-. 
l'iatruzióùe' obbligatoria #on è o)ia unî ', 
burla... , / ,' i ' ' V 

No, nulla dl'tut^i^^ questo "hoUplo^P 
dirgli.' Ho salutato, 'ho' ringraziat9,,,e 
Bon scaso verso il Ipgo, penso f̂l,, 

Là sera ali albeiig,, cBrqaiiiìo aYi"da-„ 
mentei éu giornali, d^i^^n, .franQepi ,o 
tedeschi; notizie, d'ltaj||^, .non» tmyayp 
obli, telegrammi ^̂i questo teiipref Iji', 
tal'fest'd'è'iilusoila ?i|î ifa-?igl\o8n,, ij tal 
banèhetto' oorditìlissiino, l'inaugaràzipnj 
del tal monnmento splendida, la tal 
rivista militare stupenda 1 

Ah Bisanzio 
L. D. D. 

galautuomo 
Sognano coi tinnenti' ooloro ohe nello 

scambio di cortesie sognilo nella patria 
di Cidombo ved"UO, senz'alito, colmilo 
l'abisio olio sepira Italia « Francia o 
risotti 1 giorni nei qaali \ due' popnli 
orami stfotil dai p'ù fraterni viucili. 
Tuttavia è innfgabila ohe il ritrovo di 
Genovi ha reso possibile che ai affet-
inassB resistenza di reOiproeha Aalìirali 
siupalia' a oho lu Francia si manifestasse 
nella pubblica opinione un salutare rav­
vedimento ohij vi patm«tte di asaminave 
spasaionatamente le ragioni della-aatiosB 
scissura fra due popoli fatti jio^ inton 
dersi. 

Conosciamo tatti il noioso ritornello 
della maggior parte dai giornali fraiî  
ceai tutte lu volta ohe in Italia, onolla 
atfiasa Franala, taluno aceaiànava alla 
possibilità di un riiivvicìn.iniento più 
0 meiio prossimo fra i dna paesii • Nes­
suna aonoesaione agli amici dei nemici 
nostri. Escano prima dalla irlpltoe; Se 
nò, ilo. > 

E"oi)n quella supina ignoranza pha 
hanno delle ojse nostre, i giornali aul-
loddii' gridavano ohe fu l'ori. Crispi a 
concludere la triplice, e noìi ammette-
tevano ohe fossa stata oreata daUa guerra 
oommerciale ohe ai iniziava qontro di 
noi, dalla lalterigia sprazzanta con la 
quale oi si risposa quando ai trailo della 
questione d'Egitto, dalla poUlvoa sleale 
ohe 'fece il colpo di mano a Taoisi. 
, Or benel oggi la Libre Pdrole, un 
giornale il di cui odio loontro tutto ciò 
che è italiano non venne mitigato néiin; 
che dalle fe t̂o di Genoya,' oomineijjo-
raiido' Einrico giaiî î i si laaciti'sfuggira 
le BBgu^̂ ti oonasd t̂fizioui : 

'ili aignof Deprati» 8'i suol amidi, 
arrivando «Iipoteca dopo la caduta della 
Destra, eran9 aionrissimi' oha il' gene,-
navale Cialdmi sarebbe eaSBÀzialweiité' 
penona grata a Parigìj qdahd'b ve lo 
njaadarono oome arobasoiatore d'Italia.>' 

«Fu. allora chi»,, oominoia'ndo' il sno 
giuoco, la maggioranza re^ublioank ri-
fivlà di approvare li trattate di oora 
marcio I franco-Italiano, ohe ora 'stato 
lungamente elaborato a che doveva ea'-
^serBiirr cosi dicevano '—- >il pl:'dlogtì''di 
'un'aUeanzai tra la Francia e'l'Italia. ' 

. <(,Più oltre, il Governo di' Soma, 
basandosi sai,gran, liumero de'auoi na­
zionali stabiliti in Egitto, e sugli iute-
tefesi ohe l'Italia, aveva sulle sponde 
del jNjlo, come grande potenza matit-
luna, domandava di entrare terza nel 
condamiMì^m-ohe Francia e Inghilterra 
ai, spartwano. , . i 

«.liapUbblicazionadi un Libro Vérde 
ooiapromettente provò allora che il ge­
nerale Oialdmi era .stato 'mistificato. 

.« Venne inUae l'aifare di' Tunisi, cosi 
malaccortamente oondotto,' Con s! poca 
fraì\fihezz(i e tanta brutalità. • 

^.Invece idi attirar? a"sè i l'Italia e 
di farne ,uu'amica,i oome sarebbe stato 
faoila .ill'aTveBinjent» della Smislra'ita-
liana al Governo, si gittó quella p'O'' 
lenza nella braooia della 'trlplloe all'tf-

LON. ZANARDELLI 

Possiami) assicurare — scriva la Lom­
bardia — ohe il ISiO i|i 20 del pros-
Simo ottobre, l'on.>Zanardolli parlerà ai 
auoi elettori di laeo, 

L'illualro uomo, oonfarfliando U sua 
fiducia nell'attuale Minister», esaminerà 
sotto i suoi diversi aspettil la preaeuta 
situazione. u 

L'insufficienza delta 1iot|:a ìngìese 
11 Mortfmg Post piib)jli()a uua let­

tera di air' 'Tommaso tìysmouda, ammi­
raglio della fiotjta 'i»gl»9B,. BviU'toa«f&-
oleiito numerica del personale dalla 
àotta. 

Sir Tommaso Syamonds fa un para­
gone poco fivotavole per l'Inghiltarra 
tra il personale della 'flotta inglese e 
quello della flotta francese, S,a la guerra 
aooppiasae — aggiunga —;• sarebbe m-
possibile per l'iughilterra d| trovare i! 

I personale necessario; la Francia a la 
Russia avrebbero cosi un grande van­
taggi o, mentre le navi inglesi sarebbero 
inutili, Oì sono, fra i, nostri marmai 
molli straoiarl. in Franoia, al contrarlo, 
non si ammattono ohe i nazionali. 

FRA PAO^O, hAjin,.. 

Il Datti/ Telegfapli parlando dell'i-
naugutazipne ìattaai m Venezia del mu-
numento a Paolo Sarpi, mette in rilievo 
l'energia e le altre qualità morali che 
lo distinguevano. Lo paragona a Dss-
oarles ed a. Galileo. U p!:im,a oarcava 
di stabilire la, ba î di una vera ̂ scienza 
dello spirito e della natura, ^e'Galileo 
osò proclamare il mpv,mento delia tol'ra. 

t r a Peolo aveva'il culto dell'amor 
della patria, raenti'o aooafezzava la ri. 
fo'rm,! religiosa. Egli, si può dire, collocò 
la prima pietra dall'indipendenza Ha> 
liana, e negli altri popoli fece apprez-, 
zera maggiormentp il valore della .li­
bertà, che 01 a noi siapo'^irlvfiti a oofli; 

ipl'ere sotto' il suo verq dspettp ,,, > 
« Noi — dloe li giornale ingIa9e.,Tn 

non tìoonoHOiamo né Bapa, ni, CosaTa, ) 
e sianjo ariiviiti^a poter opntroUara ,la 

J nostra costitnz'o'ne e il nostro (3overno 
a nostra volontà, > , ' , 

Lo Stato'più prQsjwco 4 (jû alUvi iij , 
cui la libertà può analizzarci e daoom-i, 
porsi senza distruggere i colori del 
priamU. 

« Par noi inglesi —termina il ììaily'' 
Telegraph — il noma' di ''Fî a Pàolo 
Sarpi va mepso fra quelli dei più grandi, 
rifui malori del mondo, e'beu''federo i'̂  
veneziimi a ricordare con un' mdilu-
^enlo il frate (lairaltisslmo ìntaUelto.''» 

una pò-*QwBti .furono-S inilti di 
btìoa ìdii doppiezza » 

Ijuesti che accenna la Lilìre Parole 
sono' falli ohe in Italia "tutti ncord'amo' 
B che la alampa nostra ad ogni occa­
siono^ ridete e qon|(jr;n?j i)ja,ila., copfee-; 
sio'ae.iiit essi à preziosa paroh'è fatta 'da 
un giornale ostile a noi, a parodi ' il ' 
oommoatp ^ UBf I splendida gmatifloa-
zlona.di tutta la'poliiioa italiani. ' 

Confessano, finalmente, che',dalla'pò-' 
'litica sùbdola del Governo fran'òeae Hao-
,qne la triplfoe; Ql\a l'̂ autore di essa npu 
fu iiUi Italiano, ma un francese; Giulio 
Fariy,'-
' Oi.vollero 'molti anni 'prima ohe un 
giornale francese orasse dir^ la verità 
ad'i}0,pòppìq, plj^ila stampa intera ga-
ìreggia uell'ingannars. > 
' Ma, il (emppiè galantuomo, o meglio' 
tardi' càei mai.' • ' ' 

Ausonio Franchi in convento 
, Il filosofo Au'ionio Franchi, ritorui^to ' 
pi oa'ttolioismo dopo essarei oonvOrtitt) 
da prete'in libero pensatoi'e,' s'è ora' 
ĥiuTO iu-ooQv«\!ito. L'Oss«r«««ore Qa.t-

tolicYnb a^k liqtizìa con queste parola:. 
' « DI'tjueati , giorni abmamo ^yuto 
l'oiiore di i)àlu'tar4 o di,,bdciaris <,'(}n 
încero 'affei't'o 1,1 professore Ausonio 

Franchi, ohe ha lasuiato Milano e*,si'è 
ritirato jin , caaa ,,religioaii. Ifupauzi a 
iu'ebto U(|jUi')'ohà è pieno di l'iponpsoenfa 
i D'IO che lo ha chiamato alj,B varila,'' 
l'anima ùostra esultava m una indici-
ijile co,q̂ ti)0?itiaB.'̂  Il ;profe8Mt«iiAviBorii6 
Franchi sta lavorando alla terza ,partf 
della sua'C«tea, e apera potecla, pub-
Wioare par U m^rz0| 18S3. i\, ol̂ lo ,lo 
accompagni. »," 

C'eléttficltéi applicata alia votaifioai 
* Apjie'na entrato qeìle vìe del parla-

ujentarismb, il-'' Qia'p'pone minaccia ' di 
avan'zare ib' naziotai, oha la battono da 
sSooliI i ', ' ^ 

,Un professore dell'Università Impsi 
naie di Tokio, il Yamakivra, inventò 
nùa'-'maoéhin'a con la quafè i députat'i 
'alla Catoara potranno votare' senza 
muoveirsi'.dal seggio. Un quadro'sftl 
quale i scritta ,1» serio dall' 1 a| 500 
sarà postd dietro li seggio'preaidè'uziale. 
Ogui"dumero poccia^onda anuria palla 
'sospesa Bdtto "il quadra e reòanto 'il 
numero-618380. Stabilità ù;li' òorreata 
elettrica tra le pallaio i saggi' dai de­
putati', ìiuesti'non hariitò'ohSa'Menlare 
un bottone par far cdtlaro uba ' jlalla 
uell'urua che sta sotto 11 quadro. 

Su questo sarà stesa una tenda quando 

si tratti di voto sagreioi per lo scru­
tinio nominale, un secondo quadro se­
gnerà I numeri della palla oadato nel-
l'utna, a sioo'ime agni palla aotrispoa-
deràalnuinerod'ordiiiodel depatato, sarà 
facile constatata coma egli avrà votato. 
ConosolutHal il rienltato. una nuova oor-
reute «lettrioa rimetterà le palla, al 
quadro. , 

LO SPIRITISMO A IMILANO' 

Nei giorni scorsi.furono ripetati in 
oisa Fmzi a Milano gli eiporimenti spi­
ritistici pw cui trovasi' a Milano la 
medmm Baaapla Paladino» •. 

Di notabilità scientiflohe,ara.presanie 
solo il professor Sohiapparelli. 'Velano 
dal resto ilî prof. Asktsako-w, il quale 
aveva oondotto aooo nn altro profeabiB 
russo, ed i aignori Finzi e Qerósa. ' . 

Si verificarono nuovi fenomeni fra 
CUI quello dfll». materializzazione, fjll 
s.us\po8ta 'Sgi«è<J5' scitiva \'WlUà del Po­
polo, mvitat»(*ìfersi -«adale", s'era di­
chiarato dispoM,o di far vedete una 
mano, purché l'éiiparlmento'aveasa iftogo 
all'oscuro a'si ,fo88e posto in mezzo al 
tavolo uQ foglio di catta preparalo col 
fosforo. 

La carta v^nnii preparata, dal Pinzi, 
e, dopo l'evòoazidna, apparve ilu di eaaa 
al ohiaror del fòsforo una mano ben 
distinta. ', , 

L1 stoasa mano — meno distinta — 
fu vista pai aleggiare nell'ambiente. 

Lo stesso spinto — chiamiamolo pnr 
cosi — invitò poi ad aprila uba fine­
stra verso il giardino. 

Ossei vatogli ohe c'ora il prof. Aakt-
sakiw mdiaposlo, liapoaa elie Barabba 
stato par poco. ' ^ 

SI aperse uno spiraglio tenendo oom-
pletameutè OBOura la stanza, e,'dopò' 
poco .tutti i presenti' ai sentirono porre 
in 'mano un flore. ' 

Al prof. Sohiapparelli fu posta uda 
rosa bianca; al prof, Broffario un gera­
nio: eoe. 

Il miracolo di San Gennaro 

Pai Corrive di Napoli togliamo qua 
jstp .gruppetto sul mraooio'diS Gan-• 
uaro: I , I ' . '• 

< Cosi, aemplioameuta, il miracolo, poi-
chi è l'nnjw oh» avvenga \n una (»a-
nleija direi', qiiaai palpabile aalla noatra 
città, r unica cui tutta Napoli possa, lis-
BÌstere e jaentiraepe,, non so ?a .tantpo-' 
taueamauta o ,durevolmeutR, latiziatS. . 
' Avvenne In mattina dal, aa alle 9.5g, 
né un minuto più, nò un minuto .mano.. 

La folla s'era proa^arpata d'un icolpo 
nella chieaa, alcuni spari echeggiarono 
fuori li Duomo, un colpo di cannona 
dette da lontano, ai cridenti, la dolce 
novella, e il divin aanguo del .vescovo' 
palpitò dalle ampolline ohe'alcuna ruvide' 
mani moatravailo agli adoranti. 

Ed ecco oha motìsignor. duca II Ba­
gnoli intona il -Te'Deìiiri] ed oooò che 
no gridoi'di gioia, un clamoca altissimo 
sorge d»Ua foUa. , ' » 

POI, man mano,.la chiesa ai sgobbra, 
le candela ai fepangonoilnuoj'strnno o-
dore dj 'moltitudine vagola nella chiesa 
con, gli aitimi vapori dall'inosnaiO. .• I ' 

Il mivaopjio, è stato brave, ma intenso 
e profondo. '' '• 

iQonî  accolse ieri- Napoli il. grande 
avveninia&tyf DiBOi'etdmenle ibentf, con 
diacii'eta,feda a con largo sentimento.di 
fratellanza,', 0B Si eoeattuiuo venti per» 
soueiferita m ilÉisa e.rioiverata>an'Eet« 
legrjni, un anioidioi upa ' donna .acool-
teTlata, ,«n''allra donna ìerita eoni dal 
COCCI, un uomo pMvato con un morso 
di un oreotibio, alcuna risa? aubane di 
colpi di ravolvpr,.9 qualche altra coaetta 
sp-ioBiulpi qaa « là. ' , . 

( H».tutto CIÒ è nulla: •l'avvanimaptò 
maraviglioap dii lari fu lil miracolo di 
San Òei)nat0„B cosi per omnia saeoula 

'&aeaalorum. » . i 

Sussiste séinpre il « non ex|)e(llf » 
VO&er-ùalore Romano pabblìo?, un 

'comunicato,' evidentemente trasmesso 
dal Vaticino, in ooi, parlandosi dell.» 
partecipazione dei oattolioi alla vita, 
'niihbUoi italiana, nonohiude testualr 
mente con queste parole ; « Afhnqhé i 
«cattolici, digui di .questo nome, 901̂  
. si lasoiop indiirre in B|'rore, rammijB-̂  

' . tino'chà re^ta in pie'ua ,forza il, d\. 
> vieto pontificio, pel quale i òatlolioi 
> non possono partecipare alle elezioni 
« politiche. » 

MAZZINI INNAMORATO 

Anche la severa figura di Giuseppe 
M.iv»,m), l'apostolo inteinerAto della iU 
berla 0 dell'indipendenza italiana, 'non 
ha potuto sottrarsi alla ttJorbosa curio-
aita cho da alouui anni a quelita parte 
anima, in. Italia, i ttagatoti d'aiohlvl 
0 I posseson d'eplatolarl più ù meno iù-
timi. Eooo II signor Emilio Del Citta 
(al Secolo avv. N. Nioeforo) ohe -dopo 
4.'avBr oontribuito con un suo libro 'a 
proaenlaroi non diremo in vaste da tìh-
mera, ma addirittura ia camicia Ujjo 
Foscolo, pubblica Bulla rivista aiitaoaaa 
Na(uM ed Arte un curiosissimo ed,in­
teressante studio intorno ad un amòra 
di Giuseppe Mazzini. ' 

Il Del Cerro, ohe h» frugato a lungo 
negli arohivi di Stato fiorentini, in uno 
di questi, e precisamente in quello se­
greto della pritsidenza del buon GoverBo 
froacuDO,' trovò una voluminosa filza 
d'atti rifereutisi al sa|;gioruo a Firenze, 
.tra U 1888 e il 1834,. d'uaa bella a giti-
'Vino .aignora di aul'tace 11 nomo. Quella 
filza di cartai poiizIaSoha'Sotto la sua 
formai.'bnrooratioa oootetieva uà ' varo 
romanzo,'mdtà galante, metà' ,poUttCò', 
«.aioni una dozstina di"'lEftlfètre d'ubti 
flatnrài.intlmB, forse troppo intima, dava 
nn corto Sapore di frutto proibito, dhé 
doveva stùzzioara la curiosità anohs 
d'un topo'Id'arohivi meno appassionato 
ohe non foase li Del Cerro. 

La signora, amata alla follia'ddi Masi-
zinî  nel suo soggiorno di Marsiglia y 
di Svizzera, era stata mandata dal 
grande agitatore genovése, alla vigilia' 
dollai spedizione di Savm'a, aaa un falso 
passaporto franoase, a Firedza,'pisr ra'c' 
cogliete adesioaS e denari' per quella 
iinpraeai Ha scopertadalla poliziagraa' 
ducale, questa, mvaop di darle lO'sfrattO,' 
la .tanno a Firenze, fingando d''igaorata' 
la suai miagioiia, ma oitooad&Bdo la 'ai-
gnork d'un nugolo di aple e 'facandii 
paaaare la sua corrispondenza attra­
verso gli uffici ieX gabinelliO nero, p̂ -ima 
di daìi\|rfèar%d., , '•', % l , * i 

In MI mbdo il .editalo 'di liopofdo 
II non aolo prese copia delle lettera che 
la bulla emiasiirla spediva, ma, anche 
di quelle ohe, riceveva, gijn esclusa le 
missiva erotico • politiche del Mazzini 
a che il Del''€^r^p*Hit'phl)jiìi4tf), 

Questi, perà,„npa ha tfim di pubblica 
'ragiona che juua -parte del metariale da 
lai rinvenuto ao tale, itaporbtetteie gè-
,ni8lo soggetto .Bfejfli 'archivi-'tbiblinl. 
, Egli ha oredlito, oha' n8h fósJiè ancora 
tempo di far'a una 'con^platit, Mhblica-
zione di tutti l, do '̂njnapti i.'̂ srOiSai par 
un caso, ohe,.qui..èiinatil9iapiegare, ha 
potuto dar* 'un'occhiata a quei docu­
menti riHeae" ohe iqualohe "altra'''plòoola 
indiscrezlotìe''egli"'.iVr;ebl̂ b'jPptiĵ t9 coni-
miittere 6en5̂ ''j,jjén»i; 'meiiò all'è regolo 
della conveniepz|i à„d«Ua„ppportttJiità; 
por esempifl, .egli, avrebbà.. potato n,ir-
rare che l»r ballai, amica'-dal 'WJazzini, 
mentre aoeplfft't'a pèl'suo lontano amico, 
'̂innamorò (Shakaspéat'o'''d^fase/otto la 

donna è infidk |qnW|e,',l|'pàija), di„lltt olo-
ganla a coltq'„giovane figlio d'un gene-
lala B miniattp (Jalia giiarra ,dal primo 
regno d'Italia, capitalo'mi'quei'-giorni 
nella capitale tosoaba'littore di"léttera 
ad i5truzio!if'"'dallo stesso Muzidni, e 
^'icto, or nopj e,'guari, seflaiiOiii,?al ra­
gno, ' '. , i.. . I f'i 
' Del Cerroiavrebbe potuto aggiungere 
diolti e molti aitili .partioolaril» 'a'ièuni 
dui quali avrebbero sioUrainfejteĵ ettalo 
lina luce, non mOjlcj,, bdlla,"au alcuni 
domini di quel tempijfflajijijbab.ilBiynte 
dvrà riflettuto, pjm, la stoma, .la,, storia 
•vera, autnntioo.Kfii sorivio idai pdatei'i, 
e non dai ooatemporliaei. 
; Questi aono tenati''Spe3aD'"ad "aSara 

dei riguardi, pd au,dàre iq'fjkiilì^^i cal­
zari di piombp, e la,,verità" •"•- '• " 
nono ohe in parta. non la di-

~ , . , ; ' - . - . -~—1; ( \},\tj i')ii'ii."'j''i""','. 

; La lotteria' dèli' Espòstódn'e'' ' '' 
j „ d i iG»é|i4|'ve^ ' , ' ' ' 

' Sabato decorso è prittoipiata l'emis­
sione e vendita dei biglietti della ìLotil 
téria Italo-AmsriiìaB»,.a .profitto della 
ijsposizione. o. .i,. i / 
^Questa auoV*'pi grande ópéĵ zipno fl-

a'jiBziaria ap^roVatff'd'ai,, ,G,9iV?WP "<"• 
l^fgo e daoMto. R9alp„i«oontra..'»i f»-
,v|re dpj. pjihfcUco, ia modo vc^aiupnle-
B î'aordinario. . . . , , :t\\ ,17 

"La Banca Fratalli Casareto i\\ Fran­
cesco in via Carlo Felioo n, 10,|è luca-
rioata dell'omissione e vendita dei bl-
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glielti, i quali sono di diversi tagli e 
cioè da 1, 6, 10 e 100 numeri. 

I biglietti dii un numero sono stam­
pati in colora cenere, quelli da cinque 
in colore caffè, da dieoi in verde, e fl-
nalraente quelli da cento in oarla bleu. 

II biglietto di questa importante L ' I -
teria stampalo dali'offloina Carle e Va­
lori del oomm. Bontompello in Roma, è 
— ooma ormai oi ha ab'itnatì la ^anoa 
Caeareto — un lavoro d'arte. 

Al lato destro del biglietto, in un 
medaglione fregiato con ornati « quat­
tro atommi di Genova apiooa il ritratto 
di Cristoforo Colombo, pregiata riproj 
dnzione del ritratlo in molaico del 
Grande Navigatore, quale si trova nella 
grande aula aoaaigUare del nostro Ma« 
nioipio. 

In testa al biglietto, tra la scritta 
• Regno d'Italia » campeggia lo stemma 
della Nazione. 

i l fondo è stampato in tiuta cenere 
chiara con otto medaglioncioi, dove A 
inoiaa la teata di Oiauo. 

Estro il biglietto è atampnto il pro­
spetto del 33,605 premi obe raggiun­
gono complessivamente l'importante ci­
fra di 1,450,000 lire, da gorieggiarei 
nelle quattro esti azioni fiasate irrevo-
oahi\meatB U 31 dicembre 1892,80 aprile, 
HI agosto e 31 dicembre 1893. 

La Banca fratelli Casarato di JPran-
oeaci), tìuora non ha fatto reclame alla 
nuova Lotteria, a strano, già perven­
gono moltiwime richieste di biglietti, 
speoialmante da cento numeri. 

Tale riohieala prima dell'emiasione, è 
una prova della fiducia ohe il pubblico 
ha della Lotteria, ed è giuetìSoata però 
da due fatti oemplioissimi. Un biglietto 
da cento numeri ha no premio garan­
tito iq coutanti, e concorre a tanti altri 
ohe dal minimo di lire 50 possono- sa­
lire a 700,000 lire; ha In r^igalo un 
bellissimo basto alto centimetri 60 circa, 
rappresentante Cristoforo Colombo, og­
getto d'arte esptesBamonle fuso in me­
tallo bronzo dalla fonderia Bartolomeo 
MUZIO e oomp., in Genova, per conto 
della Banca Casareto. 

Noi abbiamo esaminato il pi ino delta 
Lotteria a ci giamo veramente oooviiiti 
che quando lo Lotterie sono bone or-
ganissaate, vengono a costituire più ohe 
un giuoco una cooperativa. 

Difatti gli acquisitori dei biglietti col 
loro insensibile ooooorgo, oostituisoono 
essi stasai i forti premi si quali tat t i 
oonoorrooo e molti possono pur vincere. 

Ciò che auguriamo ai nostri lettori 
?d a noi stessi. {Secolo XIX) 

CALEIDOSCOPIO 

X 
Per finire. 
Fra marito e moglie: 
/ / marito — Andiamo a teatro, sta­

sera. SI rappreaanta la Pace ctotneitica. 
La moglie — l o non sn iiove i oom 

madiografl vanno a pescare certi argo­
menti T 

Penna e Forbici 

DALLà PROVINCIA 
A. i f a i i i t t i i i . Sulla questione risol-

lavata da un recente articolo comparso 
nel Corriere di Gorizia, oui abbiamo 
risposto nei nostri numeri di sabato e 
di ieri, abbiamo rioevuto questa mattina 
dal cav. Qeminiano Gucaviiz una lunga 
lettera, la cui pubblicazione ilobb'amo 
rimandare a domani per ragiooi di 
spazio. 

Per l e l u c d i - i i t i i i e r a g i o n i 
d i i p n s l o dobbiamo rimandare a do­
mani anche una oorrispondensa da Por­
denone. 

n i v u K W s e i o u l n u t u n i i i i l l d e l 
p r n t o . Jori in fine della relaziona delle 
feste di Gividale 4 stato appicoieato UQ 
capoverso oha non oi aveva alcun da 
faro eoa quella relaziono, esieado la 
ripetistione di una frase contenuta nel-
l'articolo intitolato La verità a suo posto. 
I lettori ohe sanno leggera avranno cor­
retto da eè lo svarione; per gli altri 
aerve questa nota. 

UNA VECGHlf̂  £ UH/H G(QV4N£ 
che si annegano 

In Medenzza corta Eemanelli Mariti 
d'anni 84 sortendo dalla caladi Quatto 
Antonio scivolò e cadde nella vioioa 
va'sc» d'acqua dove par mancanisa di 
soooorso miseramente annegò. 

In Majano la giovano Cividìno Cele­
stina, uontadina, mentre rincasava, col­
pita da epilessia oui andava soggetta 
cadde in un fosso e si annegò 

Kitt d i f t c r a K l t t d i i i u f f l u -
l i i u o a V e n e z i a . L i Gazzetta di 
Venezia narra nella sua cronaca; 

Ieri mattina alle sette, le G. M. ad­
dette alla stazione, videro un individuo 
sdraiato su quella riva. Interrogatolo, 
disse che si era fratturata, cadendo, 
la gamba destra. All'ospedale fu rico-
nusointo per certo Antonio i'abbro di 

. anni 40, da Posola (Potdaaoue) foeq-ien-
t latore assiduo dei Pio Istituto, par ma­

lattia erculea alla gamba. 
P n trattenuto .momentaneamente. 

X versi. 
Dolae amore! 

Or che mite i 1» atagione, ,, 
più loava è la canzone : 
tu l'asQoUa d*l verone, 

dolQQ amore, ' 
A ta dicono le stelle i ' 

Mi regina tra le balle, 
•OB le roie tua sorelle, 

dolce amore. 
Bui l'odor d'atta làola 

ne U bocca; in «Ito vola ' 
Ift oannon de U mondòla, 

dolce amore. 
Duto, 0 io logao, lo ti ravviso 

«empr* ìnntnxi a me, col viso 
rsilagrato da un «orriso, 
' dolco amor». 

Come t'amo, Cpiìie i'amti: 
a me accanto ogaor ti bramo. 
Oon un nome sol ti cbiamot 

dolca amore. 
Dolca amora, dolce amore, 

cbe nel tuo giovine core 
inai non peaatri il dolora, 

dolca atmore. 
Che i tuoi di panino liati 

•ania palpiti sagrati, ' ' 
Infra i canti da' pootl, 

^ dolca amore. 
OV»' ti afrid», nel mortalo 

tao'cammino, alto ÌBu l'ale 
da la «pome, l'ideale, 

dolce amore. ' . -
u. Ohe a) tao orecchio non arrivi 

la calumiia d°' cMtivìi i 
a tarbarti i di giativi 

' ' ' ' dolca amore. 
Oh, che notla vapo,roaal ' ' j 
' Come dolce e armoàtosa ' 

la c&tuume in te «i posa, 
, dolca amora.. , 

Oom'i dolca, com'è bello ^ ' ' 
qua'aj'ontieo rltornoUo,, 
che mi alfasoiha il cervello ; 

dolce omoî e 1 
X • ' • • ' 

La data storica. 
27 settembre* (1259). Morte di Ezzo-

linu da {luinans, a Suctjino, , 

,, ' . ' X  
Un pensiero al giojrno, 
La aolitudiùe in due é la peggiore 

di tutte. 
X • ' • 

La sfinge'. Sciarada. 
ti primie^ rischiara il mondo. 

Nel secondo 
Tu ritrovi u" tao pareal». 
Banchi brutto, bencbò nari), 
DeUHntièro '' , 
Più timor non ha la geiita. 

Spiegazione della ^oiàraiia prededeote: 
YOLTA-XRE 

GIlOMGi CITTADINA 
C R i n e r a d i c a i u n i « r e l o . La 

Camera è convocata in seduta Inuedi 
8 oitobre alle ore 10 ant., per delib--
rare sul seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Risoluzione di quattro oontroversie 

doganali. 
3. Biianoio preventivo del 1893. 
4. Istituzione del servizio pubblico delle 

• prove di rendita dei bozzoli. ' ' ' 
5. Conferimento della borsa di studio' 

istituita presso la scuola industriale 
' ài Vicenza. 

A d n s l o , B l n s i o ] Abbiamo ri­
cevuto qneata mattina un numero della 
Gazzetta di Napoli ohe contiene'atia 
éorriapnndenza elettorale da Udiiin, nella 
^uaie fra altre coso è detto: 

« Nel oollogio di Palmanova il Qu­
ii lati sin'ora non ha oompetitori. Sonu 
• note le lotte passate intorno al nome 
« dell'illustre pubblicista. Si ritieue si-
• cura la sua elezione. Un grappo di 
« dieoi eiettori, anzi un c'erto Piai, vor-
• rebbs pieeeatare il nome di un certo 
• Teresona, nativo di Sicilia, ufficiale 
• dell'esercito. 
, . Ciò oha è da notare è il contegno 
« oattetto tenuto dagli avVataan di reii 
< del Oalati. Sono note le polemiche 
< ardenti tra il Galati, il Soliaibergo, 
i il Friuli e la Patn'a del Friuli. Ora 
• tanto il Solimbergo ohe i due ftennati 
> gibiuali, ai mantengono estranei ad 
« ogni lotta contro il Galati. Noi ce ne 

I i rallegriamo principalmente col Friuli, 
< organo della democrazia, diretto da' 

, € un egregio pubblicista, il signor Indri, 
« il quale non ptitrà certo non nutrir 
4 sentimenti di simpatia per un oonfra-
• tello come il Galati. Non hanno, l'uno 
e l'aUvo, gii ateaai ideali? » . 

Poiché vennero cosi tirati in ballo 
tntt'altro che a proposito i | Friuli e 
il suo Direttole, crediamo "non inutile' 
di far sapere alla Gazzetta di Napoli 
ed al suo oorrispondente udinese, cosi 
meravigliosamente informato, che da 
parte nostra la lotta contro « l'illustro 
pubblicista > Galati sarà ripresa tutte 
le volte che questi si preaeiiteri can­
didato per le elezioni politiche In Friuli ; 
non loss'altro per 'dimostrare che il 
Friuli i a s'̂ b Direttore hanno i 
mnàesimi ideali del signor Galati! 

U n » fi«lin. Giorni sono veoiva te­
legrafalo da Roma alla Venezia oha 
l'on. Seismit-DoJa, di pugaaggio per la 
Capitale, aveva avuto un convegno ooi 
capi del partito radicale romano. 

Ora a noi consta ohe V illustre uomo 
non 81 è mosso da Terni, dopo che vi 
è ritornato il mese scorso venendo dal 
Friuli dova aveva fatto lunga perma-
aensft, 

fli p r o f . SBMi ' Inc i l i n i c o n ­
f e r e m o | | «OKr»I I« ;o d i ftvinov». 
Rileviamo dai giornali della Superba, 
ohe il iiuslrn illnstre nonoitladino prof. 
Giovanni Marinelli prese viva parte ai 
lavori del Congresso geografico, ed è 
stato chiamato a presiedere la eeziona 
teria (did&ttiaa) ed eletto vioe-pteav-
dente della terza sezione della giuria. 
C o senza tener conto delle tre rela­
zioni ohe erasi assunto di preparare 
poi Congresso stesso. 

C o n g r e s e i o m e d i c o . Il quinto 
Congresso italiano di medioina interna, 
ai presenta quest'anno sotto tali auspici 
ohe aaaioucitiiQ già fino da ora la sua 
riusdita superiore asaolnlamente a quella 
di tutti i precedenti, 

Le notizie ohe man maqo oi giungono, 
dimostrano ohe i medici ilaliaui hanno 
oompreso la necessità di raccogliersi 
numerosi in quest' anno per prepararsi 
ai solenne Congresso iuturiiazionale del-
l'anho prossimo, 

I clinici P'A autorevoli del nostro 
paese, hanno già promosso d'intervenire 
al Congresso e di prendervi parta at­
tiva; cosi ohe per l'importanza dei temi 
a trattarsi, per V antorui dei relatori, 
e per la varietà delle oomnuioaziom nu­
merose ed importanti, la riunione di 
quest'anno dovrà necessariamente oo-
aUtuite il degno preludio al Gotìgtsiiso 
mondiale del 1893. 

Tutti i medici possono'partecipare al 
Congresso mediante il pagamento della 
tassa di lire 10, culla quale essi acqui­
stano il diritto di avuiB Una copia degli 
atti del Congresso, ed ottenere tutti i 
ribasai e le facilitaiiooi sullo ferrovia 
e compagnie di navigazione. 

Le d imaude coi vaglia dovranno es­
sere indirizzate alla Segretaria della 
Società italiana di modicina interna. 
Istituto di clinica medica, Oipedale di 
Pammatoue, Genova. 

a n i l i n a » O d i n o ? Sotto questo 
titolo li Giornale di Udine ha eapresao 
ieri il voto ohe dall'AmiUiniiitrazione del 
Teatro Minerva ai fuouasero pratiche 
perchè la Compagnia Goldoniana diretta 
da Giacinto Gallina, che ora trovasi a 
Saoiie, desse anohe qui alcune rappre­
sentazioni. 

Noi CI uniamo al Giornale di Udine 
néll'esprimere questo desiderio che ore-' 
diamo gli udinesi vedrebbero con piacere 
soddisfatto, od auguriamo perciò ohe la 
Compagnia Goldoniana abbia alcuni 
giorni liberi da impegni, prima di re­
carsi a Venezia, 

Sarebbe una bella ocoaaione per aen 
tire là nuova commedia di Gallina •Fora 
del mondo », ch'ebbe un cosi grande e 
meritata sucoesso giorni sono a Gooe-
gliano. 

S o c i e t à ! cono lcM « t ' i e i t i ro K n -
r u ( ( l » < Domenica 2 uttobre p. v, questa 
Società darà una reci ca straordinaria al 
Teatro di Sjoietà di Gorizia. 

Verrà rappneaautato Qhialis oùrs, 
commedia in due atti del giovane nostro 
concittadino Arturo Bosetti, alla quale 
farà seguito la tatr?a Ut\ ttiuoo di gnove 
date, ùeU'egregio avv. Francesco Lei-
teiiburg. 

Dopo la ooiumedia verrà declamata 
la «fetta romantica* del Zoiutti. 

I l i i e8 t l> t i a« i t a l i a n o I n 
l ^ r a n c l i i . Bsseiidoaì riammesso il 
bestiame italiano in'Toniaia, sì ritiene 
imminente la riammisSmne anohe in 
Francia. 

V r a i n w l a a v i a i i o r e V d l o é -
S u u n n u i c l , e . Col giorno 1 ott>bre 
p. V. sarà attivata su questa Tramvia 
la nuova tariffa rettificata per viaggia 
tori, approvata dalla r. Prefettura della 
Provincia. 

Per norma dei signori viaggiatori, in 
ogni scompartimento delle ,vetture sarà 
eaposta «opia della nuova tasitfa. 

L'INCENDIO 01 GUSSIQNAGCO 
lersera alle ore 8 e tre qaarti iii 

Cussigpaooo per causa di accensione 
della fuligìne del cannino, si sviluppò 
un incendio nella casa di Gondola Gio­
vanni bracciante, 

If fuoco si propagò alla casa di Mo­
retti' Pietro' sarto,' ed arrecò un danno 
per masserizie distrutto di lire 5,00 al 
Gondola e di lire 400 al Moretti. I fab­
bricati orano di proprietà ili Dotto Fe­
lice il q-aalB ebha un danno di oiioa li^e 
1500. 

Nulla era assicurato. 
' Accorsero sul luogo i,pompieri, l'as­
sessore Mareovigh, l'ingegnerà mnnioi-
pale Regin', il r; Prefetto, l'Ispottore 
di P. S., li capitano ed il tenente dei 
rr. Carabinieri, ed altri. Tutti la aera 
fu un via vai continuo di vetture pub­
bliche da piazza Vittorio Emanuele por 
via Àquileia, che tiasportavano anche 
buon numero di semplici curiosi, poi-
ohè dapprinoipio oredeyasi ohe si fosse 

' trattalo ài cosa più grave. 

Hcitola pratica di agrirol-
l u r n i n P O K S U O I O . A tutto il 
20 ottobre p, V. è aperto II onnoorso 
per vari posti di alunni gratuiti e pa­
ganti nel convitto di questa Scuola. 

Art, 1° Condizioni essenziali per l'am­
missione tanto degli allievi gratuiti ohe 
dei pag&nU sono-, 

1, Doraìoilio almeno da cinque anni 
nella provincia di Udine,-

2, Età min minore di 14 anni e non 
maggiore di 17; 

3, Sana oostilnz'one fisica; 
4, Istruzione paci a quella della terz i 

classe elementare; 
6. Buona condotta morale dui giovane 

e della famiglia a cui appartiene; 
6. L'aspirante allievo produrrà, coH» 

relativa domanda scritta di proprie pu 
gno, i documenti qui indicati cioè: ' 

a) foie di nascita; 
6) Certificato del medica di subita 

viccinazinne o vaiolo, e di sana cos i-
tuziooe fieio.! accompago^ita da aasolutu 
lesistanza ai lavori oampeatrij 

e) Attestato degli studi percorsi ; 
d) Attestato del Sindaco comprovante 

la buona condotta morale dell'eapiraoie 
9 l'onestà della.famiglia, om appattienv; 
— tutti vidimati dal Sindaco del suo 
Comune ; 

e) L i presentazione dei detti ducu 
menti sarà fatta dal cono rrente in per­
sona alla Direz.one della Souola in 
Pozzuolo del Friuli; 

f) Per gli allievi paganti dovrà ioul-
tre prodursi garanzia del pagamento 
della retta per l'intero triennio, 

N,B. I vecchi conoorrenti dovranu i 
ripreseotare annualmente il oertifioat i 
à par la sana oostituzione ed il certi H-
cato d per la condotta. 

Art, il." Ad allievi gralaiti potraniiij 
aspirare tutti i giovani che, avendo i 
requisiti specificati nel precedente arii-
oolo, dimostrano inoltre di apparteneva 
a fauitglia povera e contadina- Anche 
pai posti paganti, attesi l'indole e l'or­
dinamento dell'Istituto, a parità delle 
altre condizioni, vengono preferiti i fi­
gli di castaidi, di contadini e di piccoli 
possidenti. 

Art, III," L'aramiasione definitiva ad 
allievo della Scuola vena dal Consiglio 
dichiarata dopo tre misi di prova, e 
dietro l'esito di un esame sulle cogni­
zioni e sulle attitudini dell'aspirante. 

Art . IV. Non sarà fatta diatinzione' 
verona nel trattamento interno degli 
allievi sia gratul i , aia paganti ; ed il 
vestito sarà oontadinesoo ed eguale par 
tutti, secondo il modello approvato dal 
Consiglio d'Ammiaistraziuns. 

Art. V." La famiglie dei paganti do 
vranno oorrispoudere la rotta annua di 
lire 180 più alire annue lire 60 pel 
vestiario, eooetto quello di fatica e parte 
della biancheria, che vengono forniti 
gratuitamente dall'Istituto; il tutto in 
rate bimestrali antacipate di lire 40, 

Art. VI.° L1 Scuola provvede a tntt» 
le spese necessarie pel vestito, calza­
tura, bianchina; fornisce il leito colle 
relative, coperte e lenzuola; sommini­
stra i libri ed oggetti scolastici e di 
oanoeliaria e, gli attrezzi dal lavoro, I 
danni recati per incuria sono a carico 
delle famiglie. 

L'alunno usa e conserva quanto ri- , _-„.. 
oave; ed alla sua partenza dall'Istituto ] ^ J o di oijlo 
ogni cosa rimane proprietà deil'Ammi- s S ^ ^ n j " ' 
nistrazione, escluso pti paganti il ve- -' 
stiario sotto indicato (*). 

È obbligo dei giovani ammessi e delle 
lofo famiglie di uniformarsi a tutte le 
prescrizioni indicate nei regolamenti 
dell'Istituto, che potranno esser tra­
smessi a richiesta, a di attendere odo 
diligenza ai lavori campestri ed agli 
studi. 

Essi d^vranno recarsi In oonvitt') nel 
tempo oho sarà loro indicato dalia Di­
lezione della Soaola, Giunti In oonvitto 
subiranno una speciale visita medica, 
in seguito al risultato sfavorevole dalla 
quale potranno essere rimandati in fa-
io Iglta, 

2.40, 8.30, 4,25, 5.16, 6 48, 7,4, 9,24, 
10,80 e 12, 

Il biglietto di andata-ritorno austera 
centesimi 40. 

( I n o c h i i v o l e v a d o r m i r e a i -
l ' M | i e r t o . Jeri sera le guardie di o t t a 
dichiararono in contravvenzione Carrara 
Antonio, d'anni 42, faotihino, il quale si 
era sdraiato in via Aqaileia per dormire. 

I P H U t a p o r t O ( r o T u t o , Jeraera 
fu rinvenuto e depositato aoll'uffloio di 
P. 8, un passaporto per l'estero, col 
nome di Chiaroaei Giuseppe di ISonia-
mitto, in data 4 marzo 1893, 

I l « C a f f è d e l l a M n v e M d u 
d o m e n i c a 8 f t e o r r . é c l a l i i a o . 
Andate deserta lo trattative pur una 
nuova locazione del • Caffè alla Nave », 
cessiamo dalla sua conduzione, restando 
chiusi amo dai 25 settembre i suddetti 
locali. , 

In queat'oeoiaione ci permettiamo rac­
comandare ai nostri socchi amici ed av­
ventori del suddetto esercizio, il nostro 
Caffé Itila Loggia, aasiourandoll • ohe 
nulla trascureremo per renderli and-
diafattisiaooH'acouratoservizioohe colla 
scelta qualità dei generi. 

Fratelli Darla 

NEL TRISESMO DELLA MORTE 

DI OUMNA aSftCCO M.̂ GNICO 

Nella mesta ricorrenza ripredliciamo 
i&ìVAteneo Italiano le seguenti bellis­
sima epigrafi dettate da TitJ Mammoli, 
rinnovando all'ini-'onsolabile padre ed 
ottimo amico la nostre condoglianze. 

Era iella bionda e soave — un an­
gioletto — nelle forme e nei modi • -
aveva appena cinque anni — povera 
OUmna —^,m pooM giorni mori, i 

Quasi invido alla terra ~ degli es­
seri ohe più serbano ,—- della natura 
degliangtli — ohe a lui fanno norona — 
Iddio — ti richiama a sé. 

Illibato e puro — torna al cielo lo 
spirito — mentre il corpo adorato —-
nel gran mare degli .esseri — si di­
scioglie e trasforma — e nel cuore de' 
genitori - tarlo inesorabile — la Sven­
tura — precoce rende il gran fine. 

Povero amioo — coraggio e fede — 
non è mprto il tao angiolo — lo risenti 
nell'aria che ,respiri — nell'olezzo dei 
fiori — <t gli atomi suoi — forse ri­
vivono in (e — nel cervello nel san-
gv,e — all'ili dal tuo dolóre — ispira­
tori novelli — al tuo genio al tuo cuore. 

Pace e conforto — l'angelo tuo se 
l'è ritolto Iddto — POETA — tu ra­
piscilo al oielo — eternandoloin terra — 
col tuo o(mlo gagliardo — Pace e 
conforto. 

Boffls, aattsmbro 1893, 
TITO MAMMOU 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R: Istituto Tecnico 

Hval. Kiloia. 
Tarm. oentigr. 22.8 

2 

a6,e 

q.rar. 

20.0 

764.3 
64 

«arano 

^:s.o 
Tamperatar&(maa8tma 23.2 

' (minima 16.5 
IJamparatiM'inimma all'aperto 18.0 
Telasramma msiearioa dall'Uffioio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del giorno 26 Settembre 1892 

Tempo probabile 
Venti deboli vari cielo sereno o neb­

bioso con qnaioha pioggerella. Tempe­
ratura, sempre elevata. 

NEL. TEMPIO » l TEMI 

(•) Veitlto di panno e di tela par l'oioita, 
barrotto, cravatta, ioarpe, calzotti, laizolatti, a-
sciogamani, 

d d i n o s e f o r t u n a t o . Domenica 
a Trieste alla tombola astratta in piazza 
della Caserma vinse la prima tombola 
Giuseppe Mawde, sarto, di U^in». 

S a g r a d i ff'agnacco. Allo scopo 
di favorire il concorso alla sagra di Pa-
gnaooo, ohe avrà luogo domenica 2 ot­
tobre p. V., la Direzione della tramvia 
a vapore Udine-San Daniele,ha disposto 
che nelle ore pouierldane di quel giorno, 
circolino fra Udine porta Gemona, Plalnb 
Torreano, 1 seguenti treni: 

Partenze da Udine porta Gemona alila 
ore a, 3, 3,5, 3.50, 3.55, 6, 6.20, 8.10 
e 11.40, 

Partenzi da Terreauo Plaino 2,80, 

Vrlbaualc 
Udienza del 26 settembre 

Bosco Giuseppe fa Pier Antonio, Zuo-
oolo Pietro Antonio fa Antonio e R'go 
Giuditta fa Pietro villici di Pavia d'U­
dine, imputati di furt*, reclusione par 
giorni tre ciascuno, 

Malisau Luigi di Angelo contadino 
di Rivarotte, per furto, 20 giorni di 
reclusione, • ' 

Lazzaroni Caterina fa Michele con­
tadine di S.̂  Maria la Longa, per furto, 
mesi 3 e giorni 16 di reclusione, 

Nardon Valentino fu Angelo, conta, 
dino di Bagnarla Arsa, imputato di 
furto s miuaoflie, ' non luogo al procedi 
mento. ' 



IL F R I U L I 

mmim ÌHIT-DOM 
DEPOTATO DI UDINE 

(Dal gioraals . Il Parlamento • ) 
Appaniene' aila.legionodeil» vecchia 

guardia dei patrioti,! olie nell'esilio, nelle 
prigioni, nei campi di .battagli^, affsr-
moroiib il 'lofiì BÌnòfe alla oauaa della 
unità, ed IndipeudeilKa italiana. 

,]?ederiao Seiamlt-Doiia nacque nel 

• 1825 a Ragnsaida óneat.re riapeltata 
famiglia. •All'oniveràità di Padova, dove 
iene i suoi stadi, mo»tiò flu da ' giovi-

' nette» ana 'singòiartì attilodine alla poe­
sia ed al romando. Nessuno » guell'e-
poca avrebbe certo precoaiiiitato nello 

'norjttora' entusiasta e imaginoso, erbo-
rizaaàte aulle verdi pendio! del Parnaso, 

! il grave 0 indefesso cultore di scienza 
econoiniqha, il fiilnro e il, pili accigliato 

.idei Miniatti di FiimBaa del Regno il'I-
; talia. 

Nel 1847 egli insieme 'ad aliti s tu ­
denti fu segnalato alla polizia austri­
aca come uno dei più demagoghi, e nel 
febbraio,del:luooeiaiyo anno, ia.oouà-
;nai9-> ì*rìeste. 

Scoppiata l'inaarrezione dei 1848, Sei-
gmit-Duda 'fuggi da Sfries.te : e corse ad 
arruolarsi a Veneafa. Prese parte a 
quella gloriosa bampagiia ohe termina 
con la.oatasirofa di Novara e ai bàttè 
da yalofoao nelle due fazioni di Vicanaa 
e di Ifreviso. Noi 1849 lo troviamo a 
Firenze dir«Uorè;; dal: giornale l'Alba 
e poco dopo.a Roma fra i combattenti 
di San PancraKi'o. j)opo la caduta della 
Repàbblioa Romana esulò in Grecia 
quindi in Piemonte. 

Proclamata a Venezia l'amnistia, con­
cessa dall'Austria, ' ne furono osclual 
quaranta oiitadini e fra questi figura 
in prima linea il nomadi ,Selsmlt-Dbda. 

A Tonno ai dedicò specialiaente ' al 
giornaliumo, e collaborò nei principali 
perìoduci di quslla città, spiegando ani 
speciale attitudine nello svolgimento 
.delle questioni fattinènti alle scieazé è-
«onoitiioUo, nel?oamfp dalle quill ..do­
veva poi diventai^o, unst delle, più: spiC'i 
oate individualità. Nel 1857 fu eletto 
tàppreseritante della Società .'A'driatloà, 
di Sicurtà, cbe aveva, al lorà, la sUa 
sède a Venezia; poi- rappresentò detta 
Società per .tutta l'Italiii e lai rappie-
sents, anchtJ oggi,, in Rum», , 
: Nella paléstra parlameatiir9,'i primi 

passi di Seismit-Poda furono fatti., nel 
1865, quando, quando: gli elettori di 
ComaeoHlu' lo' mandarono, per, la prima 
volta, deputato al Parlamento Nazio­
nale, confermandogli poi il mandato in 
tutte le aUóoéBsive legialatu're.' 

l 'in da quall'epopa, ili §ej?mit-Duda 
entrónelle file della Sinistra, nella quale 
ai è mantenuta costantemente, dando 
esempio, ii^-getM^i. fiOMtmm pol,'tiC8„ 
ed qccapandoai specialineote di dose fi­
nanziàrie.;,;.'|" .' '.'.','_'.' '\'\''['''.," 
.. Nfl'. 1876,, quf^ndq leadde iil ministero 

Minghetti,' il'Depretis: chiamato còl suo 
partito a ràftCÒglieriie l'Sreditài siasso; 
ciò subito il Seismit-Duija, qqtqe segre­
tario generale del mmi.stc^o. .delle fi­

nanze, di cui, lo stesso Depratis aveva 
assunto interiiialmemto il portafoglio. 
. Da quella onmposizione si ritirò. In­
sieme allo Zanardulll, per rientrare al 

."GoyerDO con GHiroli, nel 1878, come 
ministro delle Finanzi e del Tesoro. 

É a lui ohe si devo l'inizialiva del-
'l'aboliziouB del Macinato, il cui prò-, 
getto di loggoj votìtto dalla Camera, 
uànfriigttto in Senato, fu poi fatto pro­
prio dal Magliani, ohn, più fortunato, 
rncoolse in questa, come in altre occa­
sioni, l'eredità dei suo predeoessorc. 

Il rigetto di quella legge, per parte 
;del Senato, provocò una crisi chi» dette 
poi lu'igo alla ehiusnra della,,sessioue. 
. t i ' U dicembre 1878 il Seiamit-Doda 
al fitiròt dall'ammitìistrasilòne ^ in bcoa-
sione dell'attsutaio di Pàaeàiiauta. pome 
'tutti ricordano, quel fallo provoc,ò la 
òadiita del Ministero Oni'roli del quale 
faceva parte il Zaiiardélli l'oatrltiaeci-
Ijór.e del fumoso programma d'Iseo, e-
della non meno famosa teoria del re-
iprimere e non prevenire^ ' :':' 
:,, Da quell'epoca il Se smit-Doda non 
prese parte molto attiva ai lavori dal­
l'assemblea, ma ne, prese moltissima rie-: 
,glì affari dal Comune di Roma ohe lo 
«bba suo consigliere ed assessore di fi-
aafila,. 

;• Tornato con Criapi al poterà;ili in-
mijflo brindisi di 'Ud.ue venne a tron-
:ti'artì l'iniziativa da esso prèsa'per serie 
,Wononiie ncri^ilahoip dellii Stato. 
:, Ij'inaidoiue di tJJiue, amareggiò vif 
%mente l'anima'patriottica di Seisrait-
:Doda. Il contegiio del Crispi in'quella 
occasione non fu del più corretti. Parve 
;à.itutti che più che' nn motivo queT= 
l'iiioidf'Hte fosso; per Crispi, un .. pre­
testo, per isbarazzars) di una indivi, 
dualità la oui rigidità in materia di fi­
nanza mal si adattava alle esigènze della : 
politica fastosa e dispendiosa del pre­
sidente del Consiglio. 

Come pairiotta, come uomo parlamen.. 
tare e politico, come finanziere. Federico 
Seismit-Dodii va annoverato fra le più 
spiccate' figure del i nostro-risorgiineuto. 
Oggi è deputato del Collegio; di Udine, 
e non v'ha dubbio ohe i suoi elettori 
gli Oonfer,m;eratÌBì) il mandato.^ 

Mftifl'DISPlGGì 
; '̂ 'DEL'̂ MARTINO '" 

Il tìecrelo 
dì chiiigurài della sessione 

Il decreto di cliiusura della 
sessione, si.,,. pubbliclî r̂à nella 
Gazzétta Uffmalè di domanii 

i Ili6 oppure! il la 
n Torneo contrariamente a 

•quanto,:jassèrivaTiiD i,, giornali 
ufficiosi, elle,fissavano.le::ele-
isioni pel 30 'ottobrej dice'che 
si/tiaranno'il 6 noyémlirè. 

ili corrispondente deliai Gaz­
zetta di Venezia' cveie- che sia 
assolutamente, escluso;.il 30 ot­
tobre. Il dubbio è soltanto fra 

BOLLETTINO BELLAt BORSA 
UDINE, 27 Setlembre iS92. 

- ' , '*" ' • ' • ' ' S t é n d l t t f ' " 
lUJ. B ' / , eoatanti 

• fina mesa aprile . 
ObbligMioni Asso Eoolas. 5 • / , . » 

O b b l l s a z l o n l 
Farrovìa Maridiouali ex coup.. . . 

• 3 «/o Italiane . . . . . . . 
Fondiaria Bànàa NaKÌonala 4 /̂a . 

• ' • ^ Vi • 
: p ' ' ipi "/oBanoo dlNiipolii.; 
Per. Udine-Pònt. 1 . . '."."* . . . . 
Poador.CftMia ,^«|?. Milatto 5 %_ . 
Prestito Provinola dì Udine . . . . 

A x i o n l 
Bano»ìNitóiqaala. ,•-;,• ,,i. v.i,,,.!;«;< 
, • di Udi^e 

* ' Popolare''Friulaiia. . ..•; . . 
,' (.:, .Ceoperativa Bdiiio^a,. . . . 

<JotomtIcio' Udineae. '̂  < '.'. . .•.''. 
•!, t .Veiietò . . . . , . . . , 

;Sooieti Tratnwla di Udine 
• » • ' ferrovie M e r i d i o n a l i . . . . 

• . , i ' ! i i.Medi^rranee.. , . 
,, C a n i l i l ._e, .Ta lu i lv 

^JPranoia'. , ; . . ' . ' , % ' ; . .'cheque' 
"iSjermanìa ,. .;«>. «;. . . • . , : . , , : ,i., ^ 
ttondra . . . . . . 
.Austria a Banconota . . . i - • 
.^lapolaoni . . ., • 

'Chiasura Parigi eu coapouB . . . . 
•Jd. Boolevarda, ore U '/a pom.. . 
'TtndeuHi bnona 

19sett. 
98.15 
96.85 

iO èett 21 set̂  
96.35 96.80 
96.45 96.45 
91.—: 98. 

807.— 307.—! «07.— 
289.— 289.— 289.— 
487.— 487, •/, 487.1/, 
488.— 4 S S . - 484.— 
470.—I 470.—; 470.— 
460.— 
6011.-
lOO.-

ISSB.T 
ua ; -

' Ui-i 
38,-

1040,-
.833,-

.87,-
' 669.-

Ó41--

103:60 
137.90 
26,12 

an.vi 
20.66 

98.40 

460,— 
6 0 6 , - BOtì.-
100 . - 100.-

22 sett; 23 satt. 
96.30 96.20 
06.86 96.85 
96.—: 95.-

.107.- 307.-
269.— 289.-
487.— 488.-
488.— 487,-
4T0,— ,<i70,-
460.— 460.-
6C8.— B05.. 
100.— lOO.-

1365,. 
"ili.-
1 1 2 . -

83,. 
IO4D;; 

238,. 
10,40 

670,! 
541.. 

103,35 
127,90 
86.10 

217,Vi 

93.52 

24 sett. I 26 sett 
96.16 96.8, 
96,20 86.40 
9 5 , - 95.— 

307.— 307.— 
289.— 289.— 
487.—' 487.. 
488.-1 438.-
470,-1 170,— 
468.—' 460. 
5i)5,—' 607. 
100.— 100.— 

1S05.— 1866.- 1865.-
112.-1 113.— I l i -
l a . - 112.— 112.-

33.-
1040.— 1040.— 
287 

87.— 
669.— 
6 4 1 . -

238.-
87.-

1010.-
238,-

87,-

103,80 103,30 
127,80 127,90 
26.05; 20.05 

2.17.70,2,17,30 
20.78 

93.60 92,26 

108,30 
127,80 
26,05 

1860, 
ll2,— 
US.— 

33.— 
1040. 
23.J.— 

87.— 
6 6 5 . -
638.. 

1800.— 
Ila. 
112.— 

33.-
1040.-
9 3 3 . -

87. 
668. 
541.— 

217.1/, 2,7.35 
20.63, 20.63 

108.80 108.30 
127.80| 128.10 
26.05 26,05 

217,'/j 

63,30, 98,12 

20,63 

93,40 

27 «ett, 
08,60 
9t.,80 
06.— 

3117.— 
289,— 
483,— 
489,— 
4 7 0 , -
460,— 
608,— 
100,— 

1352, -
112,— 
US.— 

38,— 
1046 
2 4 3 , -

8?.— 
669.— 
644.— 

103.30 
127.70 
36,05 

2 1 7 . -
20.60 

93.60 

il f) novembre o il 13 novem­
bre. 

Disordini In Corsica 
Ajaccio 26 — Mentre si pro­

clamava l'elezione di Pinojli 
a corisigliore del tìircondano, 
avvenne una sanguinosa colli-
.sione. Due gendarmi rimasero; 
uccisi. 

Un ammutinamento 
nel cnsteìlo di Windsor 

Londra, 20 — Una parte delle 
guanlj(> (lol corpo al castello 
di Windsor si ammutinarono 
sabato. Ruppero ottanta solle. 

.La causa dell' ammutina­
mento sarebbe da attribuirsi ai 
soverchi" esercizi imposti loro. 

Le guardie, del corpo furono 
con.segaate iiélle loro caserme. 

Un teatro distrutto dal fuoco 
CpstantinùpoU 26 — Uà in­

cendio distrasse stamane il 
nuovo teatro francese di Pera. 

Nessuna vittima. 

COSE p^ARTE 
i l a scag i i i a Wienna 

• •[, , , r ; (dal Punffph di Milano) 
, A noi avevano sempre dato a iiiton-
'dere ohe i viennesi,— quelli autentioi 
•— sono.buona . gente, quieta a tran­
quilla, posata, e calma anche ne'smoi 
.piaceri, : :.,-. i. . , 

Temiamo aeaai ohe old mm sia vero, 
oppure ohe ce: li abbiano cambiati di 
•peso, , • ,"' " . ; ' 

Infatti — a ogérar's.la trasformazione, 
ha bastato, per 'quanto pare, la pre­
senza a Vii?nDn di Mascagni — ha ba­
stato la Gav<^lle0ci, .Rusticana per ot-
iendre.:qùéli* 'eepioalone fttlramea di 
ètttttsiaamo delirante, Che non ottennero 
la Norma e la Sonnambula, né il Ri-
goietlo, né il Barbiere di Siviglia o 
il Guglielmo, Teli.. 

Moi, siamo rimasti attoniti e, , , e co­
gitabondi davanti :fi questo fonoraeao 
— e abbiamo, oon'oluSo 
' .Ma quello pha ii|)blatuo oonoluaoi, Ip 
diremo poi, : >. ' • i • 

Un nostro redattore' — ooou^iandoai 
l'altro giorno del risvéglio m'fteioàle i-
ta!i,afio di questi,ultimi, tempi, notav.a 
giustamente che c'è .d» .rallegrarsene <e 
oompisoerseBB; e che di questo risveglio 
va data la âua purte di merito'ùl Ma­
scagni, ed anche la sua al coraggioso 
e generoso editore, 
" E diceva altruai che in lìnea 'd'arte 

•--'non è'il.'08.50.di es;ore per.pfogettp 
•yvagneriani 0 antii,v8gneriani,,,dl. essere 
.fanatici per questo indirizzo .artistico 
piatfrtst'tf'lvhe ; pèf'quell'aU.rp'-^'"iippe-
roo<!h^ l'ftrto vera, grande, eterna,! non 
ha .preferenza: d i indirizz e di aéuol'i 
ma ammette la griindezzà dì Wagner 
corno riconoiioe ejproolaifla ll'^énio 'ài 
•Verdi, 

Non è dunque il caso 'di cri^date che 
ragionando sugli," enliisiwmi,. yleónosi 
.per Mascagni, noi possiamo essere'mossi 
,da un,.sentimento di ospitalità'al glò-
'van« maestro; .Anzi, nessuno 'p iù 'd i | 
noi è pronto a rioiinoaoete f dichiaraj'e 
òhe'per ijuanto il ciSo del'Mlsoagtii 
entjji.nel, dominio dei fdnomeni',-;^ pure 
ea8ò"vi'di)' a'vrcbfao potato v'eriflcarsi, con 
un parattero, quasi di universalità,. se 
eifa|tivamp5it,é in ciò ohe finora il,Ma­
scagni ha,dato/ .del proprio, all'arte, 
non fosso gwatefe cosa, e aO egli real-
iu6»te non àceennassa ad 'essere o 'a 
voler diveut^rp, come dicono I francesi, 
qualouno. 

M.1, quel oha a noi non piace e non 
piacerà, mai, è la esagerazione, è la 
monlatoraj a se noi, pM(>4e|ainvi alla 
lettera i racconti 'iei dijip'aqpi aql Secolo 
circa gli entusmemi e i fàiiatiatal Vien­
nesi, dovremmo crederà che'ancha,^!^, 
la montatura è all'ordine'del giorno,, . 
3Jo è tanto Che i giornali''ttlttopistioi'e 
8i)tinci SII ne soas> impadroniti, gcljtsynno 
spello il fd leo di fila d gli scherzi, 
degli epigrammi, delle oai^ioatnre," e 
contro il maestro e coatto lei sue ado-
ratriei, ' i •' " > 
' Ma oió ohe sopvatutto ci rladreaoo, 
è la alóntatura ohe di aè stesso para 
abbia pn'so anche il buon Mascagni, ' 

Oi rincresce, piH'chè non vorremmo 
che egli'SI aoiapliase, si guastasse, e 
Anna) poi comi il bel Nafoi-io, 

Ci paro ohe alcune delle ultime ma. 
nifestazioni del Mascagni! tradiscino 
già ohe l'ebbrezza del trionfo gli ha 
lotto una parte di quella sereililà e 
quella modestia, ohe sono doli invi­
diabili di una vara e felice tèmpra di 
artista. 

L'incidente del famoso e disgraziato 
telegr'amrai protesta, perchè gli si era 
attribuito li generoso proposito di non 

volar andato a Vienna por un senti-
maiito di irredentismo ~- é già stato 
abbssiADZa significante e sitltamatio v 

Ora, a Vienna, vi si agginiigono 'la 
intervisto nella quali il giovane mae­
stro espone,, lo aup idee sull'arte e ai 
ntleggn_ a ijiiiovatorc, e a riformatoti',. 

?ol, blsagna 'lenor conto delle pM-
mfsse fatte pubblicamente, dello opere 
future, ohe per quanto si assicura sono 
pateeohie, 'alcune delle quali di propor 
zioni grandioie, 

'.Infine, è venuto, do^o fatto II resto, 
il colloquio coll'aroidooa Carlo L,odovÌDo, 
co! quale Villuslre tnaeslro al degnò 
intrattenersi più di un' ora e dal quale 
eongcdaiiilosì, si cmpiacque usaioururlo 
ohe ora rimasto contento del colloquio 
secolui avuto. 

Tutte cose che si trovano consegnate 
e registrate giorno por giorno noi Se-
onlo, oosl irredentista nell'.auima, cosi 
implacabile avversano delia Triplice al-
leanz'i, ed a! quale, per il quarto d'ora, 
anche l'Austria pare molto meno brutta 
di quello.,, ohe egli se la raffigurava, 

Francamente — noi negli scorai giorni 
non abbiamo - - di deliberato proposito 
— registrato nulla dei vantati » strom­
bazzati trionfi di' Mascagni a Vienna 
- tanto ci pareva quas) di randerd 
complici di una osttivu anione aLdaDUi 
dello stesso waostto. Poiché, a noi, tìhe 
pure abbiamo'assistiti) con tanto piacere 
(Olii Cavallerìa rusticana e all'Amico 
Pri/z e ne abbiamo provato una im 
pressione fresca e gradita di refrigerio 
e di dolcezza — tutto questo.fanatismo' 
intorno al Mascagni, par» nello stesso 
tempo una ingiustizia 8 un tradimento. 

Una ingiuàfizia — se 'posto a con­
fronto con'altre niémorie'dèi passato,., 
e sa si panèi ohe ancora è'vivtf e sano : 
Verdi, il quale ha scritto il Palslaff, 
dopo VOtellfi, ,B .sta ora sorive'ldo il, 
Re Lear, se Mascagni — ;̂ intende — 
gliene darà il t°miio, e tìon lo scriverà 
prima di lui, come disse'di volai? fa*B 
per il Nerone; un'tradimento,- a que­
sto fatto allo stesso Mascagni, il quale 
non si accorge ohe più alto di cosi non 
potrà mai salire, e che per maoteuerst 
a questa altezza;, dovrà faro vènti, trenta 
volte tanto ohe non dovrebbe faro sa 
avesse cominciato con più modesti au­
spici. 

N'ii.con oiò, non negiiiamo il valore 
di Mascagni, la sua genialità, la sua 
fantasia, le' siie grandi e straordinarie 
attitudini; e niente di meglio se vera-
memo in lui è la stoffa de!l,;geilio. Mft. 
vorremmo si rioordasso chu egli einora 
non ha scritto che la Cavalleria 
j'«s«cfl»ta,,'ati pio'cplo'j.atto, afl' Aipiólìj 
Writx, up" idillid musicale.,, pha^^n'oii &• 
un oapo'avorò.' Vorremmo lo "si rid'or- ' 
dasso anche nell'interesse dallo.'-stesso. 
Mascagni,., perchè .pop̂  è male rammon-. 
tara di *quatido-'(n*-'tfà'*ìiW anchfl'ii'q'ua"-
sti genii sovrumani ohe accanto al Cam­
pidoglio o'è la rupe Tarpea. 
. Non è per malànimo né per qualsia»! 
pi'eooncetto ohe diciamo questo; noi non 
apparteniamo ad alcuna cricca o com­
briccola o chiesuola artistica — por. 
np'stra fortuna; è per sincera convin-
lipÉo, par intimo oonviuoimenlo, per 
.un'ai schietta e disinteressat'a .B'mpaitift: 
.pha abbiamo per Mascagni, ài quale, 
appunto per questo, facciamo un augu­
rio, e cioè chH nella sua strada ipoon-
*tri;, in avvenire, più franchi amici a 
meno isterici ammiratori! 

Corriere commercials. 
S e t e 

Lione, 24 settembre. 
Lo stato del nostro mercato rimane 

eccellente eotto tutljl i riguardi: la ri­
chiesta del consumo è sempre animata; 
dal suo canto, la speculazione tenta al­
cune operazioni : insomma, malgrado la 
festa del Centenario, gli affari furono 
anche m questa settimana attivi per 
quanto lo concedettero la scarsezza de­
gli stocks e la riserva dei possessori. 
In quanto ai prebzi, easl proCfedolio traii-
qHi|(nmentB'|iel.lft lorui vin ascondeptei 
ed 1 progre99),dp,ljial?0| dftjl'plfiilJp boi 
IPUIUO, possono valutaisida l a 2 fran­
chi, secondo i genei?i;.per .lai'sètéi .di 
qualsiasi, provenippza,, , 

C'iù'oh'è iiiteresaant'euot'aree inspira 
la'maggioi: fiducia nell'avvenire'è ehe 
dappertutto il miglioramento è costante 
.e apont^tjep,' êqi'j.n stprzj^fetolie.aofsuuo , 
oeiod di opporviei, E come polrobbo 
del resto, accadere altrimenti,,di fronte 
all'abbmdanza del consumo e alla di 
minuzione sempre più sensibile delle 
pMteria-oh? ìa produzionei può somnit-, 
nlalrnre? A'nohe i p'ù timorosi rioono-
soono ohe, nello slato attualo delle cose, 
nulla può jrreslare.il movim^oto, e Co-, 
pinione più divulgata è ohe, se non na-
'so • qualche grave avvaalmento, 5jotfemO' 
vedere, da ora ilja fine della eumpagjnau 
dp' prezzi non a*ut) da mdlto ta'tìpoì: 

la ricevuta rilasciata alla B a i b ^ i 
. F,Hi CasM^to'djtS E.Mo di Genova» 

dal •vlnoitPre del'IrinB premio de|ln"' 

Lotteria di Paleritfo 
estr»i;'one 31 Dg'Sto u, s. '} 

(COPIA), Io sottoscritto rioalÉ'''' 
dalla Ditta Fratelli Casaretn'Jf,. 
F,soo LiiB Conlomila (lOO.OOOf »•' 
saldo primo -premio--»rt|p aHat. 
Lotteria di Palermo il Sliagolloi-
U . 8 t ' , ' ' 6 1 \ • 

Gonova, 10 «sttambra 18t)2| 

; FRANCESCO Ì S I | R E G Ì X ' 

. (11 signor Francesco Zerega, gB t̂;, 
novese, abita in Vico dietro > iVj 
Coro delle Vigne, è negoziante tó' 
vini). , . • ' 

La véndita degli ultimi bigliaUì 
ohe concorrono alla grande estra» 
bone d«l 81 dicèmbre 1892 poi' 
primo premio di 

L. 200,000 
continua presso la Banca Fratelli 
Oasareto di F.seo, 'Via Carlo Fe­
lice lo , e presso i principali Bao-, 
ohieti e Cambio Valute nel'Kegni:»,, 

GOLLE0IO COMUNALE 

iifTORio umm \\ 
C;nst«lji)fiiigiovauni ; ; ' 

. > > • Lino» ftwpviitfi»' ' ' 

Mll8|ia-Strait8)l8> Plaoanzi 

Scuola elémeat'arl, ..'{ept^h^^ ginnasi a i 1, 
cogli osami in luogo* per'-le Itcènze ea-
aondo alato il Collegio dal Ministero di­
chiarato. SEOJB L E C J A I Ì E D I ESkiMli 

Nelle vacanze autunnali preparazione 
dei giovani,ad,ejduii di riparazione e 
di airimisaióne a tut'ti i oorai. 

Clima saluberrimo — Pensione mo-

- •#fan11lBso"lotfàìè pTt'i b à p i 
eli ^ ^ r e ' j ^ Diano Marina. 

Speciale riduzipne pel figli dei Segre­
tari ,CPaitìì}aiì.8'> f\-? (,;;i(iì»ii i 

Fer programmi o schiarimenti rivol­
gersi al Sindaco o al Direttore. ,,,4 

Prol. D. Giov. Maria Forretfif 

^i cMode iì:r§.y|(?^Mlmeiit9{; 
il » » corr. ;. 

la vendita delle Obbligazioni dpr 
Pr«Btlt,() a Premi •'», 

Bpilacqua La Masa ,j 
{|erantito dallo Stato .'!: 

dalla Banoa Nazionale 
e dilla Cassa Deposi!! e PresliW^ 

L'ESTRAZIONE ; - , 
avrà luojo il, giorno suooassi»*^;'' 

Le vincite varranno pagate i j 
contanti dalla Banca Nazionale.../ 

Prezzo della Oblìi. orìBÌnalìi>elini!iy| 

La vnndila è aperta presso la 
Banoa frazionale, la, ' ',, li 
Bianca Fratelli'Casar.eto di Fr,;po, 

Vm .Carlo Fflioe,, Ij?, ',— ,OJSNQyÀ. j , 
e presso 1 prmoipali Banchieri e 
Oambiovdlutéy 

• . ' ' ( . 1 ; l i . i 

Pietro Zorutti 
. .iP^w.!*iti>(»ì 
cilifo ««a laudSte 

:.iì.S 

agfelutiglfè'oente^^j^i 

1 . , • • • . • • ' • , . ' --71 I t .Acquis to d a fM|ivP9L n M , 1 i « * i r f , -

2 volumi oon iHustraztonT <TJ, 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica edizione completa) -fj 

ttBoiUa'tei 'Regno t 
60. 

http://jrreslare.il


IL F R I U L I 

Le iiiserztoni per 1: l^Tniìl n ti e^ono, ewltisì-^amente presso l'Amministrazione del Giornale in Udiae. 
<>•" ' ^ -K •: 

L A M I G L I O R A ACClUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

m CAPELLI E DILLA BARBA 
Una ohiomft folta e 

fluente è degon oofoSa 
ideila '\ii\Uu»,^ 

e la 
La b a r b a ed i capelli 

agg iungono a l l 'oomo a-
spet io dì bellezza, di 
forza e di senno. 

Quarta eiiiinmt (fe/i'opero 

GOLPE G I O I Ì L I 
ovvero 

SPEOÒHIO PER LA GIOVENTÙ \ 

Nozioni, consigli e metodo éurati*o 

necessari agli mfo'ici olio avSraiia 

d o b o l f ^ x s a *lejftXI o r f a n i fs^~ 

( l ìa rABv. lnB|>o<e»XH, o t l a U r v 

• u n l u t t l e uttgrrtt} in seguito ad 

eccessi ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagina in IQ' con 

inciiiono, che si «paiiisce con 'aegre-

tozia dal suo autore I». E ' . S i n g e r . 

Viale Vonpzia, N. 38, IWilafto, contro 

vaglia postale, o francobolli, di lire 

3 (tre), pili centesimi 80 por racco­

mandazione. 

m 

l * A l m l i « at àÉtataà'dì A. H l s o n e e i fc . e dotata di fragranza delizfosa, 

j impedisce imni<<dìatamenta la oadaia dei espèlli e della barba n^n solo, ma ' ne 

| , f govola Io sviinjipo, infondendo loro forza 6 itaorbidez». — Fa scòmjinrire la forfora 

^j«d assicura ijUa gìorinsiza nnalusstireggiante capigliotuVa fino alla pili tarila veocliiaia 

Deposito generale da A n g e l o R i s o n e o C , v i a V o v l r a o , n M, ! M t l » u o ; 

j trovasi da tutti i Parmacisli. l'rofuniieri, 'Dtbghtóri e Porrilcehieri del Ke^no. 

A Udine d» Enrico Mason chincagliere, frafelli'Pèià'ozzi pan U(ioliìei'ì,'Prancoseo 

IMiniaìindi'ogliiefei^ Aj je lo ' f fbr i s farmacista. — A Maniago da Dóranga Silvio fa"'-

mac'iste. — A Pordenone d^ Taraai Giuseppe negoziante. — A Spdìmbergo da Or-

I laudi E . e Lilriso fratelli. — A Tol(iezzo da Chiussi farmacista. 

U l t i , . ' , , 1 ' • ' ! ' • • 

INBUSTmA PAESANA 
Fonderia-GlficiBaiiemnica - BASTAN2ETTI - Odine - Arezzo 

i%'FTKSTAT» 

«'SiéAóri' i t » l « ! E Ì L t o i ' M I G O W K O *'• - M i l a n o , 
« La vostra AÌBi |na «Il C h i n »'ft di soive profumo mi fu di granile siillievo- f 

Essa mi arrestò immodiatamonto la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere" il 
soert e infuse' loro fortn e vigore Le pellicola che prima erino in grande abbon' 
àmn sulla' -testa, ora sono totiiTmonte scomparso. Ai miei ligd che uvovano una oa" | 
pisdialura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho ass curato una lussnreg" 
piante Cepiglia nra. > 

L ' j t n q n a i l t ' c i n l n l n » di A a i g e l a l l l l e ; a i i e e V' si fabbrica tnnlo spin-
plice che a bjse di essenza rhum, e si veii 'e : il llscoiio ,i L, 1 SO o L. a ; e in bottiglie 
da uil litro circa per l'uso dello iamiglìo" a 1.. S , S o la boliiglia. 

A l l e s p e d i z i o n i p e r { l a e c o p o ^ t u l e H J C ^ I H g e r e l ! « n ( SO 

TOT^iCHl D A V I N O 
a dóppia l'evâ son'vite ferro prima qualità, bàttuto ai maglio 

Il Magazzino in via- Dariielo Manin, ex S. Boj'tolomio, è 
fiempre fornito di TffiroM olàsortiti, a leva .semplice, mul-
lipMV con base di ìt^ùó', o ghisa, di tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere conoorrenza 
Effetto garantito ; rompelidosi (qualunque pezzo nella cor­

rente annata, per difetto ai costruzione, viene gratuitamente 
rifuso. ..., 

Dipesito.'IMpéloI''per uve e ' i laechine a@rieole«in-
ditstriaSl pex ogpi uso. 

Tulif'ferro "ghisa per acquedotti. 

ÌOÓOQÒOi 
• . S I , - ! y ! . . 1 1 -.1 

l'J'avói'S' iì^omràtièì e pubbiieaxloui d'ogni 
gesier® si, ese^uiseono, nella ilpogra^ii «lei 

•I ' 

#rui-io ferroviaria. 
Partenze Arrivi l'artems er r ic i 
DA DBIHS A VKKBillA DA VBHBZIA A U P I N K 

M. 1.60 a. 6.45 a. D. 4.65 a. 7.35 a. 
0 . 4.10 a. 8.00 a. 0. 6.16 a. 10.06 a. 
M.» 7.8B a. 9.18 p. 0 . 10.46 a. 3.14 p. 
D. II.IS a. a.15 p. D. 2.10 p. 4.16 p. 
0 . LIO p. 6.10 p. M. 6.06 p. U.DO p. 
0 . 6.40 p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 2.26 a. 
B. 8.06 p 10.66 p. 

DA VOtHE 
0. 6.45 a. 
D. 7,45 a. 
0. lO.Bu a. 
D. 4.5(5 p. 
0 . 6 .a6p. 

A poaTunaA 
8.60 a. 
9.46 a. 
1.84 p. 
6.59 p. 
8.40 p. 

DA POWTHHBA 
0. 
D. 
0. 
0 . 

|D. 

.2 I a. 
9.19 a. 
2.29 p. 
446 p. 
8.27 p. 

A omiB 
9.1S a 

10,65 a 
4.68 p 
7.30 p 
7.66 p 

DADDIlfH 
M. Ì 4 6 a. 
0 . 7.61 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6.20 p. 

A TEIBM^ 1] DA TRIESTH 
7.37 a. il 0. 8.10 a. 

11.18 a. Il 
7.24 p. 
8.46 p. I 

M. 9.10 a. 
0 . 4.40 p. 
M. §.06 p. 

A xSìmE 
10,B7 a. 
12.46 a. 

7.45 p. 
1.20 a. 

DA UDIHB 
M. 6.— 
M. 9 . - ». 
M. 1 1 . ^ a, 
0 . S.SO p. 
M. 7.84 p. 

A OIVIDALH 
6.81 a. 
9,31 ». 

11.51 a. 
8.67 n. 
8.02 p'. 

DA 01TIDAI,B 
0, 7.— a. 

M. 8.46 a. 
M. 12.19 p. 
0 . 4.20 p. 
0. 8.20 p. 

A oDiaa 
l 2 8 a 

10.18 a 
13.60 p 
4.48 p 
8.48 p 

DA OOIHB A POBTOOB. Il DA POaiOaB. A ODIN& 
0 . 7.47 a. 9.47 a. M. 6.42 a. 8.66 a 
M. 1.02 p. 8.85' p. 0. 1.32 p. 8.17 p 
oO. 5.19 p. 7.38 p. 1 M. 6.04 p. 7.16 p 
Coincidenza — Da Portogruaro por Venezia alle 

ora 10.04 ant. a 7.44 poni. Da Vonciia arrivo 
oro 1,05 pom. 

NB. li trono segnato coU'aaterìBco* si iermaa 
Oaaarsa'. 
ORABIO DELLA X K A M V I A A VAPORE 

«Jb lMI t - s 'MII M . l i ^ l m . i s 
Partenu Ak'iv, 
DA ODINE A 8.' »A«ltìLB 
S. F. 8.— a. 0.42 a. 
S.F. 11.15 a. l . - p . 
S P. 2.36 p. 4.28 p. 
8. K 5,66 p. 7.43 p. 

Partenze 
DA a. DAHIKU1 

6,50 a. S. P. 
U . - a. S. T. 
1,40 p. S, P, 
U.— p. S. T. 

Arrivi 
A UDlllG 
8.82 5. 

12.30 p . 
3.20 p 
7.2U p 

SPEGllLITl 
t^eiìdlltlli prèsso r&Ifficio 
AUHUIIKI del giornale Bî  
ffnini.B, Udine, Wia l 're-
réi'tura m. @. 

HIl i s l i - ( t i a l u t o d e l f p u t l . « « o a i l -
n l n u l d i g)«n I > A O I « . Coll'uso di que­
sto Klixir SI vìve a lungo senza bisogno dì 
aiedicawouti Esso rinvigorisco le forz?, 
pur^a il sangi^e e Ip stomaco, libera dalla 
collioa, — Lire S.SO la bottiglia 

• u e h l o s t r » indelebile p t r marcara la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire * al Bacone. 

V e t r o « (o I« l» l l o per attaccare ed unire 
o^ni sorta dì cristalli, porcellbne, mosaici, 
tenaglie, ceramiche ecc. cent. 8 0 una bot­
tiglia col modo di ubarlo. 

I . u s * v n p e r i S i t i r n r e li^ bla ip«i l>e-
r i a — Impedisce ohe l'amido sì attacchi 
e da un lucido tf)-illante alla biancljeria 
Scatole da c e n t . 5 0 a da lire 1 con istru­
zione. 

Acqua di PMÉz 
cariioikica, litica, 

iics'duiÀ, 
gFì%»!«u, aiitiepidemlea 

molto snporioi*e allo liùìf 

e GiissMbkr 
eeoDllentissiiVia acttba da'lgyola 

Cortifioati del Prof. Guido BiqoeUi (li 

R u n a , d«l Ptiif. Dt; Giovanni di Pa ­

dova e d 'a l t r i . 

Unico oonoesaionari i p e r , t u t t a l ' I ta l ia 

%. w. mxn%ìio . ij<iiMu • Su 
buibio Villalla, Villa Nlangilll. 

Si vonile nelle Farmacie e Drogherìe. 

K^m -.*,è^M>O^I^««^*^t^«^tì 

ò il Giornale che offie i luuggiori vantàggi per il pubblico congiunti colla maggior ' 
convenienza di prezzo. 

W i r H l i i r u I m p o r t m i t e in continuo aumento. — Esce il mattino, o si 
spedisce colle ptlme corso ferrovtariet non può quindi essere prevenuta da nessun 
altro giornale. 

T Q P o i - e o v o v n I T / i l '"f"''™» sollecitamento, coi telegrammi ufficiali 
Xta J T t J i a B V B I . e l i U i a g p,,, j , ^ [ j , teUgcammi suoi part'colari che le , 

giungono sino a oi» tard.i' della notte, di tutti i fatti not-volì. 
T a T>avaa\ravar\'ra ""^ aiiicoh e corrispondijnzs pailicòlari, dovuti 
±JA x e . l » W V e i < * U / < r t , 3 scrittori compUenti e dì prim'ordine, ritrae, 

con fedeltà, e illustra con cunsidorazi.ni a commenti, ' il' movimento politico, 
economioo, finaniijrio, scientifico e letterario dell'Italia e dell'estero. 

~ -«-k, ' r..i.t.i,..n .......niiti i-nnipn^ì fra cui molti 
er il Giornale, 
lira dilettevole 

1 a Vavàavavartva Fnbblica rtcconti, romenzi, fr 
A J a i c i o c y c i t i u ^ a . originali espressamente scritti pi 

iota, ecc. ecc, scelti in modo che r.escano per Io famiglio una letti vani 
e sana. 

T i o ttn^vaaira-xanva »i dedica con cura a tutto <!io che 
UÀ J r t J i S D V e i a U / i a aiPjgricoltuia, la ijuale costituisce, pno dei 

mkigiori interessi del nostro'paese, 
T « I T>™„„,r>. .r^«n-r . ,»« da notizie, con corrispondenze e telegrammi, 
J b a ' I r e r S e v e i a n Z d ^^^^ corse,di cavalli e di tutte le varietà dello 

6'port: scherma, ginnastica, velocipidismo, r,;gatc, eco. ecc. 

t r. T>„^^c ,oTrQ^nTiwa riel»»»"»''"*^"'*'""*'^*' pubblico soll 'impor-
J L a J r e r S e V e r a n Z a tanzadella sua, n n n r l e a CèkiBinJterolBle, ' 

.dirótta da un personale speciale, pratico, mtelligsttto o disinteressato. Con.rassegua, 
, e te ijgrammi quotidiani, essi» raggnaghn suU'anilamento delle Borse e dei Merpati 
de l'Interno e doll 'lulero. Espóne i prezzi degli «ff,3lti pubblici, dei valori finanziaci, 
e-industtiali, delle Sete; dei Cotoiii, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni,»-

\Olìi e Petrolii, eoe eoe , permodòchè ohi è abbonato al Giornale noa hJ bisogno 
d'incontraie altre spese per esa,,re esattamente o prontamente info,malo., ^ 

.p- -Tk w.»L è 'Hi A i u v u M t ^ 4ll n n a S K l o r l ' o r m a t o 
La Perseveranza, „eiio stosso tempo ii ' 

pili a' Mon mérbàto, 
perchè, mentre S« M i l i m o costa solamente l i IH all'anno, fuori di Milano, 
m t r t t i j» *« K t è * * * » aon costa c^e Bi. S S all'anni). _ ' , 

S inviiino IMumeVi di saggio ( i r u t l s a chi ne fa domanda, 
, j , , ' . •^,-.Ul'l 

Volete la_ salute?? Liquore,;Stoiàiatiflo&ifiô titneptè 
Milano W K l i l C B ' » | ( é t E i a l ' Milano 

-«.isetìTi- ' '' -•' 

Il genuino E ' K ì n H O - O U t l V A - ' U I S I i E n t i 

porta suU?L bottiglia, soptou l'utiobettac unj 

forma di frautfoboUo oon'ihiiiiroiSpWiliia testa^ 

di leone in rosso e nero, e vende8Ì<dai farma­

cisti signori G, Comess'atH,', .Dosorp, Bi^sibl'i,' 

Fubris, Alessi, Comèlli; W Oaidido, De Vin^ 

con^, Tomadonì, A, Manganotti, nonché 

presso tutti i principali, droghieri, caffet-j 

tieri, pasticcieri q li(juo5Ì8ti, ,,', , , ,i, 

Guardarsi ila|le,oonìraf<azioni . 

Udine , 1 8 9 a ~ T i p . Hdarco Barduaiio 


